
BORSA 
-2,14 
Indice 
Mib 1052 
(+5,2 del 
4-1-1988) 

LIRA 
Sui livelli 
di martedì 
tra le 
monete 
dello Sme 

DOLLARO 
Recupera 
lievemente 
terreno 
(in Italia 
1239,40 lire) 

ECONOMIA &f LAVORO 
Campania 

Oggi 
sciopero 
generale 
M ROMA. Oggi si ferma la 
Campania. Otto ore di sciope­
ro generale proclamato da 
Cgil, Clsl e UH per chiedere 
•lavoro, nuovi processi di in­
dustrializzazione e di svilup­
po, nuova qualitì della vita ur­
bana, rilorma dell'istituzione 
regionale». Al termine di due 
grandi cortei parleranno a Na­
poli Antonio Pizzinato, segre­
tario generale della Cgil, Ga­
briele Rescigno e Antonio 
tornello segretari della Clsl e 
della UH campane. 

Significative adesioni sono 
state raccolte dal sindacato: 
con i lavoratori si sono schie­
rati un folto gruppo di docenti 
universitari tra cui i rettori di 
Napoli e Salerno, di intellet­
tuali, di esponenti del mondo 
della cultura. Non mancherà 
la partecipazione di Lega 
campana per l'ambiente, Stu­
denti e giovani contro la ca­
morra, Lesa delle autonomie 
locali, Sunia, Siulp, Lega cen­
tro antico, Associazione muti­
lati del lavoro, Centro contro 
la tossicodipendenza. All'ul-
tim'orasi è aggiunta anche l'a­
desione del sottosegretario al 
Bilancio, Demitry: «La manife­
stazione - dice - dovrà costi­
tuire uno stimolo per il gover­
no a dare piena attuazione 
agli Impegni assunti e fornire 
una risposta coerente alle ri­
chieste dei sindacati per una 
reale inversione di tendenza». 
Contributo lodevole quello 
dell'ori. Demitry. Peccalo si 
sia scordato che ha fatto an­
che lui parte di governi che 
portano la responsabilità del 
degrado campano. Comun­
que, non è mai troppo tardi: 
speriamo che se non I suoi 
colleghi, almeno fon. Demi­
try stavolta si senta «stimola­
to.. 

De Benedetti 
Ora si butta 
sulla 
Spagna 
SJJJ ROMA. «Corporaclón fì-
nanclera reunida» (Coflr), so­
cietà controllata da Carlo De 
Benedetti, ha acquistato il 
21,5 percento del capitale del 
gruppo «Pascual Hermanos», 
specializzato nella produzio­
ne ed esportazione di frutta e 
ortaggi- Cofir ha investito nel­
l'operazione un totale di 3 mi­
liardi 300 milioni di pesetas, 
olire 35 miliardi di lire La ci­
fra include la sottoscrizione di 
una parte della emissione di 
obbligazioni convertibili che il 
gruppo Pascual Hermanos ef­
fettuerà prossimamente per 
un valore di 2 miliardi di pese­
tas, oltre 20 miliardi dì lire 

Il gruppo «Pascual Herma­
nos» potrà servirsi della rete di 
distribuzione europea di De 
Benedetti per aumentare le 
sue esportazioni. 

Ottaviano 
Del Turco 

La Cgil risponde picche Del Turco lancia l'idea 
alla Federmeccanica di un'authority 
«Niente scorciatoie per raffreddare 
per favorire la Fiat» il conflitto nei servizi 

«No a Mortìllaro, 
ma nuove regole del gioco» 
Un s e c c o «no» alla p ropos ta della Federmeccanica di 
«contrattare» il salario a Roma, togliendo spazio alle 
vertenze aziendali. «Attenzione», invece, dai segnali 
c h e pot rebbero arrivare d a De Mita («troppo brutta 
l 'esperienza con Gorìa, per non sperare in qualcosa 
di meglio»). Disponibilità al confronto con Pininfari-
na. Questi, in sintesi, i temi affrontati dall 'esecutivo 
Cgil, raccontati ai giornalisti d a Ottaviano Del Turco. 

STEFANO BOCCONETTI 

• H ROMA. Alla Federmecca­
nica (anzi meglio: alla sua pre­
tesa di contrattare a Roma il 
salarlo per alcuni anni): «Non 
si può decidere di punto in 
bianco di cancellare la con­
trattazione aziendale. E so­
prattutto non può accadere 
che un arbitro di una partita di 
calcio decida all'improvviso, 
a metà del secondo tempo, 
che non esistono più i calci di 
rigore». Al governo: «Siamo 
attentissimi ad ogni segnale 
che ci arrivi da De Mita per 
riprendere II confronto. È sta­
ta troppo brutta l'esperienza 
con Goda, per non augurarsi 
che con De Mita le cose mi­
gliorino» Alla Confindustrla 

Legacoop 

La Banec 
non mira 
a fusioni 
§ • ROMA. La Banec, la Ban­
ca nazionale che fa capo alla 
Lega delle cooperative, e la 
Banca popolare di Reggio 
Emilia sono interessate a sta­
bilire un rapporto dì proficua 
collaborazione e non esiste 
alcuna ipotesi di «assorbimen­
to». È quanto precisa in una 
nota la Lega delle cooperative 
in riferimento ad alcune noti­
zie di stampa diffuse nei giorni 
scorsi, in seguito ad un incon­
tro tra i vertici dei due istituti. 
La Banec - afferma la Lega -
inizierà a brevissimo termine 
la sua operatività e non si ha 
una dimensione, attualmente, 
che possa preludere ad opera­
zioni di acquisizione di altre 
aziende di credito. 

«Anche in questo caso, siamo 
disponibilissimi alla ripresa di 
un confronto. Un confronto 
che sia però di alto profilo e 
che non serva solo a difende­
re gli Interessi immediati della 
Fiat». 

La metafora sulla partita ri­
vela l'autore di queste frasi: 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil, socialista, tifo­
sissimo di una squadra di cal­
cio (ora caduta un po' in di-
sgrazìa,,tanto da militare in se­
rie B). È a lui che il comitato 
esecutivo della Cgil, ha affida­
to il compito di sintetizzare ai 
giornalisti il senso della d|-_ 
scussione che ha impegnato il 
gruppo dirigente del più gran­

de sindacato Italiano. Discus­
sione, come s'è visto, un po' 
su tutto: dalle pretese «accen­
tratrici» di Mortìllaro ai pro­
grammi di De Mita («verso il 
quale c'è un'apertura di credi­
to da parte del sindacato?» ha 
domandato un giornalista che 
si è sentito rispondere così: 
«Se volete fare colpi giornalì­
stici, scrivete quel che volete: 
io ho solo detto che siamo at­
tenti ai segnali che possono 
indicarci un'inversione di ten­
denza»)-

Tropppa carne al fuoco? 
No, perché In realtà la discus­
sione all'esecutivo ha avuto 
un filo conduttore: la ricerca 
di quelle che il numero due 
della Cgil ha chiamato «nuove 
regole del gioco*. Le regole 
del conflitto sociale. 

Per Del Turco, il sistema di 
relazioni sindacali è ancora 
quello che regolava il conflitto 
nelle campagne nell'imme­
diato dopoguerra. Ora quel 
modello proprio non regge 
più: nelle scuole, nei trasporti, 
nei servizi (che sono diventati 
il «nuovo centro» del mondo 
del lavoro) c'è bisogno ap 
punto, di nuove regole 

Ed è un discorso che riguar­
da tutti. Riguarda il governo 
perché le «riforme istituziona­
li, dì cui tanto si parla, non 
possono limitarsi al voto se­
greto, all'istituzione della so­
glia minima per l'accesso al 
Parlamento». Le riforme istitu­
zionali devono anche preve­
dere una parte che riguardi i 
conflitti di lavoro. Che ha li­
quidato poi il discorso sul 
nuovo esecutivo a guida de­
mocristiana, rinviando un giu­
dizio definitivo al comitato di­
rettivo della Cgil convocato 
per il 17 maggio: «Per ora si 
può solo dire che da parte no­
stra non c'è alcuna chiusura 
pregiudiziale» (anche se poi si 
è saputo che l'esecutivo ha 
cominciato a discutere nel 
merito del programma De Mi­
ta e per esempio Bruno Tren-
tin, pur cogliendo gii elementi 
di novirà di una fase di transi­
zione, ha denunciato la man­
canza di un progetto politico 
veramente innovatore) 

Ma il discorso sulle «nuove 
regole del gioco» riguarda so­
prattutto le parti sociali. La 
'.tradì jlcrò non £ quella indi 
cala dalla FedermecLanica 

•Un discorso quello di Mortìl­
laro quanto meno sospetto: 
visto che fino a poco tempo fa 
ì dirigenti della Federmecca­
nica ci dicevano che non c'e­
ra neanche una lira disponibi­
le per nuovi aumenti e ora in­
vece se ne escono con questa 
proposta, guarda caso all'in­
domani della presentazione 
della piattaforma per la ver­
tenza Fiat». Insomma, il «so­
spetto» che la pretesa accen­
tratrice dì Mortìllaro serva so* 
lo ad evitare la vertenza Fiat 
(che Romiti non vuole, pro­
prio quando le auto hanno ri­
preso a vendere come mai era 
avvenuto anche in questi ulti­
mi anni di «boom»), il «sospet­
to» dicevamo che la trattativa 
triennale sul salario serva solo 
a togliere le castagne dal fuo­
co alla Fiat, «è più che giustifi­
cato». 

Non sono queste quindi le 
nuove regole del gioco. Quali 
allora? Quelle che dovrebbe­
ro permettere di superare il di­
vario tra il privato, efficiente, 
produttivo, e il pubblico, an­
cora oggi sinonimo di spreco. 
Nuove regole perché con la 
Confindustna si affrontino 

davvero grandi questioni eco­
nomiche, a cominciare dal fi­
sco. Ma questi discorsi sbatto­
no contro la realtà. Una realtà 
sindacale oggi dominata dalla 
vicenda Fiumicino. E qui Del 
Turco ha lanciato un'idea; 
creare, per quei settori dove 
regna la jungla contrattuale e 
retributiva (è proprio il caso di 
Fiumicino) una authorìly, una 
struttura super-partes che ab­
bia il compito di provare a raf­
freddare i conflitti. Un'idea 
che la Cgil vorrebbe studiare 
bene, adottando lo stesso me­
todo che ha portato, dopo 
tante polemiche, alla defini­
zione di una proposta comu­
ne sull'autoregolamentazione 
degli scioperi. Si dovrebbe fa­
re così: una commissione di 
giuristi, saggi ed esperti elabo­
rerebbe una proposta, che poi 
dovrebbe essere discussa e 
ratificata dalle strutture sinda­
cati. «Ma è solo un'idea - ha 
tenuto a precisare Del Turco -
perché in una discussione co­
me questa che deve vederci 
impegnati soprattutto con Cisl 
e Uil, non bisogna alzare alcu­
na bandierina d'organizzazio-

Ieri l 'annuncio ufficiale dell'Ili: tutto secondo copione 

Cingano nuovo presidente Mediobanca 
Braggiotti alla testa di Comit 

francesco Cingano 

• 1 MILANO. È ufficiale: Fran­
cesco Cingano, presidente 
della Banca commerciale ita­
liana, prenderà il posto di An­
tonio Maccanico (nominato 
ministro) alla testa di Medio­
banca. Presidente della Comit 
sarà nominato già questo po­
meriggio Ennco Braggiotti, 
oggi amministratore delegato 
insieme a Sergio Sìglientu Il 
neopresidente abbandonerà 
gli incarichi operativi nella 
banca; amministratore dele­
gato a fianco di Sighenti sarà 
eletto Mano Arcan, finora di­
rettore centrale. Il comitato di 
presidenza dell'In lo ha con­
fermato ieri sera ufficialmente 
con uno scarno comunicato. 
L'istituto fa sapere di aver 

«preso atto» della designazio­
ne di Cingano a presidente di 
Medìobanca «da parte delle 
tre banche dì interesse nazio­
nale», e di aver provveduto al­
le designazioni che si è detto. 

Oggi stesso, alle 15, si riuni­
rà il consiglio di amministra­
zione della Comit In quella 
sede Fancesco Cingano pre­
senterà le proprie dimissioni, 
in tempo per poter assumere 
la presidenza dell'istituto di 
via dei Filodrammatici proba-
bilmenle già dalle fine di que­
sta settimana. Accolte le sue 
dimissioni il consiglio proce­
derà alle nomine sulla falsari­
ga della designazione del ver­
tice dell'In. Il «valzer delle 
poltrone» si fermerà al massi­

mo livello: il problema della 
sostituzione di Arcati alla di­
rezione centrale sarà infatti af­
frontato in un altro momento. 

Si chiude dunque, con una 
soluzione per così dire «inter­
na» la piccola crisi aperta in 
Mediobanca dalla partenza di 
Maccanico (il quale evidente­
mente aveva esaurito il pro­
prio compito che consisteva 
nel guidare il processo di pri­
vatizzazione). Fracesco Cin­
gano «toma» a Mediobanca 
del cui consiglio di ammini­
strazione ha fatto parte per 
più lustri fino all'assemblea 
del mese scorso. Abbando­
nando la Comit - nella quale 
ha lavorato per ben 42 anni -
«risolve» in qualche modo an­

che il problema del dualismo 
che si era creato nella banca 
sotto l'impulso dell'attivismo 
dì Braggiotti. Questi peraltro 
sembra riuscito nell'intento dì 
promuovere ai massimi incari­
chi operativi un proprio stret­
to collaboratore. Una sorta di 
consolazione per non essere 
riuscito a cumulare - come 
qualcuno aveva predetto - il 
doppio incarico, sia pure «ad 
intenm». 

Sarà dunque Braggiotti a 
presiedere l'assemblea della 
banca già giovedì prossimo. 
Una assemblea importante, 
nel corso dell'Opu per la ame­
ricana Irving Bank (sulla quale 
saranno chiamati a pronun­
ciarsi gli azionisti, convocati 
domani a New York). 

Pubblico 
impiego, il 2 
non ci sarà 
lo sciopero 

Le federazioni del Pubblico Impiego di Cgil, Cisl e Uil 
hanno deciso di revocare lo sciopero naiionale della cate­
goria proclamato per il 2 maggio prossimo. Resta Invece 
confermato l'altro sciopero nazionale indetto per il 14 
maggio. La decisione è stata presa dai sindacati in seguito 
ad un incontro, svoltosi ieri mattina con II ministro della 
Funzione pubblica Paolo Cirino-Pomicino (nella foto), Il 
ministro si è impegnato a presentare al prossimo Consiglio 
dei ministri un disegno di legge che verrà inviato alle 
camere sulla cosiddetta -corsia preferenziale, per attuare I 
punti dei contratti precedenti non ancora applicati. 

Uomini radar, 
prima 
intesa 

E anche domani dovrebbe 
essere difficile volare. Fino 
a ieri sera, infatti, gli uomi­
ni-radar della torre di con­
trollo di Ciamplno aderenti 
al sindacato autonomo, An-
peat, non avevano revocato 

« • M ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ^ lo sciopero di domani dalle 
8 alle 20 che è destinato a paralizzare di nuovo l'aeroporto 
di Fiumicino. Fino a tarda ora comunque è stata presa In 
esame la possibilità di far rientrare l'agitazione. Lo sciope­
ro non è condiviso dagli altri sindacati impegnati al tavolo 
di trattativa per il contratto dei controllori di volo, dei 
previsori meteo, piloti radiomisuratori, tecnici manutentori 
e personale amministrativo. Nella trattativa, alla quale 
l'Anpcat non sta partecipando, è stata raggiunta una prima 
intesa che prevede un aumento medio mensile sulla paga 
base di 240,000 lire. Resta da affrontare il problema degli 
inquadramenti, dell'organizzazione del lavoro e delle in­
dennità legate alla professionalità e alla produttività. Intan­
to scioperi dei piloti autonomi dal 25 al 28. 

Dopo-Fiumidno, 
perlaCisi 
prima di tutto 
l'orario 

E sul dopo-FlumicIno è an­
cora dibattito. Ieri assem­
blea degli iscritti alla Clsl in 
vista degli incontri unitari 
che inizieranno II 27. Do­
menico Trucchi, segretario 
confederale della Clsl ha al-

^ ^ " ^ " " " • • • ^ • ^ ^ fermato che terminate le 
assemblee si andrà dalle contropani per raggiungere una 
effettiva riduzione d'orario» da inserire nel turno. Nel gior­
ni scorsi il direttivo nazionale della Flit Cgil aveva parlato 
della necessità di Intervenire sui punti maggiormente con­
testati dai lavoratori. Come si sa, anche la aurata del con­
tratto è stata oggetto di dure critiche. 

Porti, lotte 
articolate e 
il 24 protesta 
nazionale 

Porti di nuovo fermi per 24 
ore il 24 aprile prossimo. 
Mentre in questi giorni ci 
saranno una serie di sciope­
ri articolati indetti da Cgil-
Cisl-Uil contro l'atteggia­
mento di «netta chiusura» 

^^^^^mmmmm^a^^^ d a p a r t e delle controparti al 
tavolo di trattativa per il rinnovo del contratto dei portuali. 
I porti del Tirreno si fermeranno per quattro ore il 27, 29 
aprile e 3 maggio. Quelli dell'Adriatico e dello Ionio sì 
fermeranno invece, sempre per quattro ore, il 26,28 aprile 
e il 2 maggio 

Diritto di 
sciopero, c'è 
il disegno 
di legge 

Il comitato ristretto delle 
commissioni Lavoro e Affa­
ri costituzionali del Senato 
ha definito il testo di dise­
gno di legge sulla regola­
mentazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubbli­
ci essenziali procedendo al­

la unificazione delle quattro proposte di legge presentate 
dal Psi, dalla Oc, dal Pri e dal Pei. A dare la notizia è stato 
il presidente della commissione Lavoro, il socialista Gino 
Giugno, il quale ha precisato che mercoledì prossimo il 
comitato ristretto procederà «alla definitiva limatura» del 
testo unificato per sottoporlo poi all'esame delle due com­
missioni in sede plenaria. 

Il robot questo 
fantasma? 
Ricerca alla 
Rat di Cassino 

Sono un «fantasma» i tanto 
decantati robot, incaricati 
di produrre la Tipo, nuovis­
sima vettura Fiat? L interro­
gativo è posto dalla Fiom 
che organizza, per domani 
a Cassino, una conferenza 

i » ^ • stampa con dirigenti sinda­
cali e studiosi. Verrà presentata una ricerca promossa dal 
«Centro dì ricerca nazionale sulle nuove tecnologie» (Con­
troll) propno attorno ai processi produttivi davvero in atto 
nello stabilimento Fiat dì Cassino. La ricerca verrà condot­
ta da delegati, lavoratori ed una équipe dì esperti d'avan­
guardia. Essa verrà illustrata da Airoldì (Fiom), Dina (Con* 
troll) e i professori Ferraris, Rebecchi, Merini e Marchisio, 

PAOLA SACCHI 

Banche, così il sindacato si prepara al '92 
E la prima domanda non può che essere 
sul 1992. La rivolgiamo a Nicoletta Rocchi, 
che sostituirà Tebaldo Zlrulla nella carica 
di segretario generale. Sarà la prima -don­
na segretario» della Usaci come reagisce II 
mondo delle banche e, soprattutto, come ti 
sembra si stia preparando? 

L'impatto è forte Bisogna considerare che 
questa (per molti versi) improvvisa ventata di 
novità arriva in un mondo tradizionalmente 
statico, protetto da sistemi di vigilanza e da 
tutta una serie di vincoli che alla fine si trasfor 
mano In un alibi alla incapacità di far fronte 
alle esigenze dell'utenza, di ogni genere di 
utenza. E ora le «acque quiete» vengono scori-
volte dall'af f accia rei della concorrenza, non 
concorrenza dell'intero sistema bancario ver­
so l'esterno, ma all'interno stesso del sistema. 

Eppure H sistema del vincoli, almeno ap­
parentemente. non « stato ancora rimosaoi 
come bisognerebbe procedere? 

Questo è vero in parte, perchè dietro l'appa­
renza molto si sta muovendo. La Banca d'Italia 
sta Intervenendo pesantemente nei confronti 
dei vincoli della legge bancana, anche se in 
una maniera che potremmo definire sublegi-
slativa. Insieme al ministero del Tesoro sta 
operando una riforma al sistema senza passare 
per la riforma della legge, purtroppo impanta­
nata In mille dibattiti, come spiegare altrimenti 
la nuova mobilità degli sportelli o gii interventi 
sul sistemi di pagamento? E' una sfida alle sin­
gole banche a recuperare imprenditorialità. 

Sessantaquattromila iscritti, un gruppo 
dirigente che esce profondamente rin­
novato a partire dal massimo incarico e 
la necessità di fare i conti c o n la tra­
sformazione più radicale di un settore 
decisivo della vita economica : sono 
questi i contorni del congresso nazio­
nale della Fisac, il s indacato Cgil dei 

lavoratori bancari e delle assicurazioni, 
c h e si conc lude questa mattina a 
Ischia. E, quasi a confermare simboli­
camen te il valore delle scel te che ven­
gono prese, questo è l'ultimo congres­
so nazionale prima della scadenza (or­
mai «millenaristica») della liberalizza­
zione il prossimo si terrà nel 1992 

ANGELO MELONE 

E qual è la reazione del sindacato di fronte 
all'appuntamento del 92? 

Ci sembra che l'eliminazione delle barriere e la 
liberalizzazione siano una occasione impor­
tante per l'Europa, per un suo ruolo autono­
mo. A patto che non si trasformi in una deregu­
lation selvaggia Perchè questo non avvenga 
occorre che le istituzioni europee facciano fi­
nalmente sentire il loro peso 

Ma nel mondo delle banche questa fase 
coincide anche con I primi annunci di 
espulsione di Impiegati. La Bnl ha parlato 
di tremila lavoratori di troppo. 

E non è la pnma volta In un incontro addirittu­
ra con il presidente Cossiga i banchieri non 
persero l'occasione per chiedere l'estensione 
agli istituti della cassa integrazione Ma in que­
sto emerge per intero il paradosso sindacale 
nel mondo delle banche noi dei rischi occu­
pazionali non troviamo nscontro nei tavoli isti­

tuzionali di trattativa, con I Acri e l Assicredito 
Gli unici segnali vengono paradossalmente 
lanciati dai banchien sulla stampa, segnali mi-
naton (come quello della BNL) proprio negli 
stessi giorni in cui l'Assicredito ci assicurava 
che, conti alia mano, problemi per l'occupa­
zione non ne esistono. Al sindacato viene di 
fatto precluso il confronto da una struttura 
contrattuale, da un modo di gestire le relazioni 
sindacali che è figlio di un penodo ormai sor­
passato, rigido, garantista Di questo i banchie­
ri si devono rendere conto. 

Ma a te In che senso sembra evolvere la 
situazione? 

Nel sistema del bancario mi sembra che diffi­
cilmente ci troveremo di fronte ad una ristrut­
turazione dalle caratteristiche di quella indu­
striale, si aprono comunque nuove fasce di 
attività parallele a quelle classiche del credilo, 

anche se si potranno creare problemi di sfasa­
tura, anche contrattuale Siamo stati noi, e non 
a caso, ad introdurre per pnmì nel contratto il 
concetto dì holding e di mobilità all'interno 
del gruppo, ma le aziende di fronte a tutto 
questo sono davvero indietro 

Questo di Ischia è stato definito un con* 
grasso di rinnovamento. Perchè, oltre alla 
scelta del nuovo segretario? 

E di fatto lo è, ma con un decisivo punto di 
continuità ribadiamo la validità della scelta di 
accorpamento dei lavoratori delle assicurazio­
ni, banche e Banca d'Italia Per gh organismi 
dirigenti c'è anzitutto una scelta di nduzione 
del numero, anche nella segretena E, contem­
poraneamente, intendiamo rispettare la garan­
zia della quota del 25% per le compagne. Con 
il particolare che qui non stiamo procedendo 
per cooptazione, ma sostituendo. Cosa ben 
più ostica. 

Ma a questo corrisponderà un nuovo Im­
pulso? SI sono ad esemplo levate critiche 
per un blocco nella contrattazione Integra­
tiva... 

È vero, non ( e consapevolezza del cambia­
mento in tutta I organizzazione è il primo osta­
colo da superare Spesso la nostra strategia 
generale non trova riscontro nei negoziati nel­
le singole aziende. La responsabilità è dell'in­
tero sindacato, e bisogna davvero fare un pas­
so avanti per preparare una stagione che si 
annuncia di durezza e difficoltà finora scono­
sciute 
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Diritti dei lavoratori nella piccola impresa 
e contratti di formazione-lavoro 
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